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Legg e  regio n a l e  25  lugl io  200 6 ,  n.  35

Istituz i o n e  del  serviz io  civile  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  prima,  del  03.08.2006)
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Art.  01  
 Ogget to

1.  La  Regione,  con  la  presen te  legge  istituisce  il  servizio  civile  regionale ,  al  fine  di  favorire  la
formazione  dei  giovani  ai  valori  di  giustizia  e  solidarie tà  e  di  promuove re  la  part ecipazione  sociale  e
l'educazione  alla  cittadinanza  attiva  e  solidale.

Art.  02  
 Finalità

1.  Il  servizio  civile  regionale  si  ispira  alle  seguen t i  finalità:
a)  contribui re  alla  formazione  civica,  sociale,  culturale  e  professionale  dei  giovani,  favorendon e

l'acquisizione  di  una  cultura  di  cittadinanza  attiva  mediante  lo  svolgimen to  di  attività  di  solidarie tà
sociale;

b)  promuove re  il  senso  di  appar t e n e nz a  e  di  par tecipazione  attiva  dei  giovani  alla  comunità  locale,
nazionale  ed  internazionale;

c)  favorire  l'ingres so  dei  giovani  nel  mondo  del  lavoro  con  accresciu t e  professionali tà  e
consapevolezza  delle  dinamiche  sociali  e  culturali;

d)  sostene r e  la  proge t t azione  e  la  realizzazione  di  politiche  giovanili  ad  opera  di  sogget ti  pubblici  e
privati;

e)  promuove re  la  solidarie tà  e  la  cooperazione  a  livello  nazionale  ed  internazionale ,  con  particola r e
riguardo  alla  tutela  dei  dirit ti  ed  all'educazione  alla  pace;

f)  contribui re  alla  salvagua r dia  e  alla  maggiore  fruibilità  del  patrimonio  ambiental e ,  storico- artistico,
culturale;

g)  contribuir e ,  in  conformit à  ai  principi  contenu t i  nei  tra t t a t i  comunita r i  e  nella  normativa  da  essi
derivata ,  al  riconoscime n to  e  alla  garanzia  dei  dirit ti  e  degli  intere ssi  individuali  e  collet tivi  dei
consuma to r i  e  degli  uten ti,  promuovendo ne  la  tutela  anche  in  forma  collet tiva  e  associat iva;

h)  promuove re  il dirit to  alle  pari  oppor tuni t à  e  alla  valorizzazione  delle  differenze  di  genere;
i)  promuover e  l'educazione  alla  convivenza,  al  senso  civico,  al  rispet to  della  legalità;
l)  promuover e  la  cultura  contro  ogni  forma  di  discriminazione  anche  per  orient am e n to  sessuale;
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m)  promuover e  lo  sviluppo  di  meccanismi  economici  internazionali  fonda ti  su  valori  di  equità  e
giustizia  sociale,  attrave r so  l'educazione  al  consumo  consapevole  e  la  valorizzazione  del  commercio
equo  e  solidale.

Art.  03  
 Set tori  di  impiego

1.  Lo  svolgimen to  del  servizio  civile  regionale  avviene  nei  seguen t i  settori:
a)  tutela  dei  dirit t i  sociali  e  di  cittadinanza  delle  persone,  anche  mediante  la  collaborazione  ai  servizi

di  assistenza,  prevenzione,  cura,  riabilitazione  e  reinser ime n to  sociale;
b)  educazione  e  promozione  culturale;
c)  educazione  alla  pace  e  alla  promozione  dei  dirit ti  umani,  nonché  educazione  alla  convivenza,  al

senso  civico,  al  rispet to  della  legalità;
d)  valorizzazione  dell'integ r azione ,  dell'inte rcul tu r ali tà  e  della  multicultur ali tà ;
e)  salvagua rd ia  e  fruizione  del  patrimonio  ambiental e;
f)  valorizzazione  del  patrimonio  storico,  artis tico  e  paesaggis tico;
g)  collaborazione  al  sistema  della  protezione  civile;
h)  intervent i  di  cooperazione  internazionale ,  ai  sensi  della  legge  regionale  23  marzo  1999,  n.  17

(Interven t i  per  la  promozione  dell'a t t ività  di  cooperazione  e  par tena r i a to  internazionale ,  a  livello
regionale  e  locale);

i)  riconoscime n to  e  garanzia  dei  dirit ti  e  degli  interes si  individuali  e  collet tivi  dei  consum a to ri  e  degli
utent i;

l)  educazione  al  consumo  consapevole  e  valorizzazione  del  commercio  equo  e  solidale;
m)  educazione  alle  pari  opportuni tà  e  alla  valorizzazione  delle  differenze  di  genere ;
n)  educazione  contro  ogni  forma  di  discriminazioni  anche  per  orien ta m e n to  sessuale .

Art.  04  
 Funzioni  della  Regione

1.  La  Regione  eserci ta  le  funzioni  di  progra m m a zione  e  indirizzo  in  mater ia  di  servizio  civile  regionale ,  e
in  par ticola re  svolge  le  seguen t i  funzioni :
a)  tenuta  e  aggiorna m e n to  dell'albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale  di  cui  all'ar t icolo  5;
b)  esame  e  approvazione  dei  proge t ti  di  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  7  ;
c)  approvazione  del  piano  regionale  per  il servizio  civile  di  cui  all'  articolo  16  ;
d)  realizzazione  delle  attività  di  promozione  ed  informazione  sul  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  14  ;
e)  monitorag gio  e  verifica  dell'at tuazione  dei  proge t t i  di  servizio  civile  e  realizzazione  della  banca

dati  di  cui  all'  articolo  13  ;
f)  adozione  degli  strume n t i  per  la  valorizzazione  dell'a t t ività  di  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  12

Art.  05  
 Albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale

1.  E'  istituito  presso  la  Giunta  regionale  l'albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale ,  nel  quale  sono
iscrit ti  gli  enti  e  le  organizzazioni  pubblici  e  privati  che  operano  nel  territo rio  regionale  e  che  sono  in
possesso  dei  seguen t i  requisi ti:
a)  assenza  di  scopo  di  lucro;
b)  finalità  istituzionali  volte  a  promuove re  obiettivi  in  uno  dei  settori  di  cui  all'  articolo  3  ;
c)  capaci tà  organizza tiva  e  possibilità  d'impiego  proporziona t e  ai  proge t t i  e  agli  intervent i  previs ti;

d)  aver  svolto  attività  continua t iva  almeno  da  tre  anni.

1  bis.  Nell’albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale  hanno  facoltà  di  iscriversi  anche  le  articolazioni
territoriali  presen ti  in  Toscana  di  amminis trazioni  pubbliche  statali  e  di  enti  pubblici  e  privati  a
carattere  nazionale  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  com ma  1 .  (3)

2.  Il  regolamen to  di  cui  all'  articolo  19  definisce  le  procedu re  per  l'iscrizione  e  le  modalità  di  tenuta  e
aggiorna m e n t o  dell'albo.

Art.  06  
 Sogge t t i  ammes si  al  servizio  civile

1.  Sono  ammess e  a  svolgere  il  servizio  civile  regionale  tutte  le  persone  che,  alla  data  di  present azione
della  domand a :
a)  siano  in  età  compres a  fra  diciotto  e  tren ta  anni;
b)  siano  residen t i  in  Toscana  o ivi domiciliati  per  motivi  di  studio  o lavoro.

2.  Sono  altresì  ammesse  tutte  le  persone  diversa m e n t e  abili  in  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1,
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letter a  b),  e  con  un'et à  compresa  tra  diciot to  e  trent acinque  anni.

3.  Nell'ambi to  di  proge t ti  e  intervent i  di  cooperazione  internazionale  possono  essere  ammessi  al  servizio
civile  regionale ,  per  la  par te  di  proge t to  che  si  realizza  negli  stati  este r i,  giovani  ivi  resident i  in  età
compresa  fra  diciotto  e  trent a  anni.

Art.  07  
 Proget t i

1.  Il  servizio  civile  regionale  è  pres ta to  nell'ambi to  di  proge t ti  presen t a t i  dai  sogget ti  iscrit t i  nell'albo
degli  enti  di  servizio  civile  regionale .

2.  I proge t ti  sono  riferiti  ai  set tori  di  cui  all'  articolo  3  e  indicano:
a)  gli  obiet tivi  che  si  intendono  persegui r e  e  le  modalità  per  realizzarli;
b)  il referen t e  opera t ivo  responsa bile  del  proge t to;
c)  il numero  dei  sogget t i  da  impiega r e ,  specificando  l'eventua le  necessi tà  di  par ticola ri  requisi ti  fisici

e  di  idoneità  per  l'ammissione  al  servizio;
d)  le  attività  educa t ive  e  formative  di  cui  all'  articolo  15  , comma  4;
e)  la  dura t a  del  servizio,  nei  limiti  di  cui  all'  articolo  9  , e  le  modalità  di  impiego  dei  sogget ti  ammessi.

3.  Il  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale  emana  un  bando  per  la  selezione  dei  proge t t i .

4.  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  definisce :
a)  le  procedur e  per  la  presen tazione  dei  proge t ti ;
b)  le  procedu r e  di  valutazione  e  di  approvazione  dei  proge t t i ;
c)  le  modali tà  di  monitoraggio  e  verifica  dell'at tuazione  dei  proge t ti  approva t i .

5.  I  proge t ti  sono  approva t i  dal  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale,  sulla  base  dei  criteri
stabiliti  dal  piano  regionale  per  il  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  16  ,  tenuto  conto  della  capaci tà  di
impiego  complessiva  di  cui  al  comma  5,  lette ra  c),  dello  stesso  articolo.

Art.  08  
 Ammissione  dei  sogget t i  al  servizio  civile

1.  Il  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale  emana  un  bando  per  l'ammissione  dei  sogget t i  al
servizio  civile  regionale ,  nel  quale  sono  indicati  i  proge t ti  approva t i  e  il  numero  di  sogget t i  che
possono  essere  ammessi.

2.  La  selezione  dei  candida t i  è  effet tua t a  dagli  enti  e  dalle  organizzazioni  il  cui  proge t to  è  sta to  inseri to
nel  bando  di  cui  al  comma  1  e  propos ta  alla  Regione  per  la  sua  approvazione.

3.  Il  regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  definisce  le  procedur e  di  selezione  e  ammissione  dei  sogget ti .

4.  Il  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a  regionale  approva  l'elenco  dei  sogget ti  ammessi  al  servizio,
sulla  base  della  selezione  effettua t a  ai  sensi  del  comma  2,  previa  verifica  del  rispet to  delle  procedu re
di  selezione  definite  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  

Art.  09  
 Durata  e  orario  di  svolgimen to  del  servizio

1.  La  dura ta  del  servizio  civile  regionale  è  di  dodici  mesi.

2.  Il  proge t to  indica  l'impegno  settimanale  richiesto,  che  comunque  non  può  essere  inferiore  a
venticinque  ore  medie  o  superiore  a  tren ta  ore  settimanali,  da  calcolars i  in  rappor to  all'inte r a  dura ta
del  proge t to,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  

Art.  10  
 Compensi  e  benefici

1.  L'attività  svolta  nell'ambito  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale  non  dete rmina  l'instau r azione  di
un  rappor to  di  lavoro.

2.  Ai  sogget t i  impiega ti  nei  proget t i  di  servizio  civile  regionale  spet t a  un  assegno,  non  di  natura
retribu t iva,  il  cui  ammonta r e  è  definito  dal  regolamen to  di  cui  all'  articolo  19  sulla  base  di  quello
previs to  per  il  servizio  civile  nazionale ,  diminui to  o  aumen t a to  fino  ad  un  massimo  di  aumen to  o
diminuizione  del  20  per  cento,  proporzionalmen t e  in  ragione  del  diverso  impegno  settimanale  previs to
dal  proge t to.

3.  La  Regione  garan ti sce  ai  sogget t i  impiega t i  nei  proge t ti :
a)  la  coper tu r a  assicura t iva  per  i rischi  contro  gli  infortuni  e  la  responsabili tà  civile,  relativame n t e  ai

danni  da  essi  subiti  o  cagiona ti  duran te  l'esple ta m e n t o  del  servizio;
b)  l'erogazione,  a  cura  delle  stru t tu r e  del  servizio  sanita r io  regionale ,  senza  oneri  per  gli  intere ss a t i ,

delle  pres tazioni  sanita r ie  propedeu t iche  o  connesse  all'esple t a m e n t o  delle  attività  di  servizio
civile.
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Art.  11  
 Doveri  e  incompatibili tà

1.  I  sogget ti  impiega t i  nei  proge t ti  di  servizio  civile  regionale  sono  tenuti  ad  assolvere  con  diligenza  le
mansioni  affidate ,  secondo  quanto  previsto  dal  proge t to.  Tali  sogge t ti  non  possono  essere  impiega t i  in
sostituzione  di  personale ,  assunto  o  da  assumer e ,  per  obblighi  di  legge,  contr a t tu a li  o  convenzionali  o
in  base  a  norme  statu t a r i e .

2.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  1  è  consen t i to  lo  svolgimento  di  attività  di  studio  o  di  lavoro  subordina to  o
autonomo,  purché  non  contr as t a n t i  con  lo  svolgimen to  del  proge t to.

3.  I sogget ti  che  hanno  pres ta to  servizio  civile  regionale  non  possono  presen t a r e  ulteriore  domanda  per
il servizio  stesso.

4.  I  sogget ti  che  hanno  prest a to  servizio  civile  nazionale  o  regionale  in  altre  regioni  non  possono
presen ta r e  domand a  per  il servizio  civile  regionale .

5.  I sogget ti  che  abbiano  avuto  o  che  abbiano  in  corso  con  l'ente  in  cui  dovranno  prest a r e  servizio  civile
regionale  un  qualsiasi  rappor to  di  lavoro,  non  possono  presen ta r e  domand a  per  il  servizio  civile
regionale  al  medesimo  ente.

Art.  12  
 Stru m e n t i  di  valorizzazione  dell'attivi tà  di  servizio  civile

1.  La  Regione  può  adot ta r e  misure  volte  a  favorire  l'inserimen to  nel  merca to  del  lavoro  dei  sogget t i  che
hanno  svolto  il servizio  civile  regionale  e  in  particola r e ,  a  tale  scopo,  la  Giunta  regionale  può  stipula r e
accordi  con  le  associazioni  di  imprese  private ,  con  le  associazioni  di  rappre se n t a nz a  delle  coopera t ive
e  con  gli  enti  senza  scopo  di  lucro.

2.  Nei  concorsi  pubblici  bandi ti  dalla  Regione  e  nelle  selezioni  pubbliche  indet t e  dagli  enti  regionali,
finalizzati  alla  costituzione  di  un  rappor to  di  lavoro  sia  a  tempo  dete rmina to  che  a  tempo
indete r mina to ,  il  periodo  di  servizio  civile  regionale  effettivamen t e  pres ta to  è  valutato  con  gli  stessi
crite ri  e  modalità  del  servizio  prest a to  presso  enti  pubblici.

3.  La  Giunta  regionale  può  stipula r e  accordi  con  gli  enti  locali  o  le  loro  associazioni  di  cui  alla  par te  III
del  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n t o  degli  enti  locali  o  altri  sogge t t i  pubblici  al  fine  di
promuove re  la  valutazione  di  cui  al  comma  2  in  riferimen to  ai  concorsi  e  selezioni  pubbliche  banditi  o
indet te  dagli  stessi  enti.

4.  La  Regione  può,  con  modalità  definite  nel  piano  regionale  per  il  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  16  ,
prevede re  benefici  e  agevolazioni  a  vantaggio  dei  sogget ti  impiega t i  nel  servizio  civile  regionale ,  in
particola r e  quelli  relativi  ai  mezzi  di  traspor to  regionali  e  quelli  relativi  alla  fruizione  di  servizi
culturali.

5.  Gli  enti  locali  possono  riconosce re  agevolazioni  alla  fruizione  di  servizi  ai  sogge t t i  impiega t i  nel
servizio  civile  regionale .

Art.  13  
 Siste m a  informativo

1.  La  Regione,  anche  con  il concorso  delle  province,  cura  il monitoraggio  e  la  verifica  dell'at t uazione  dei
proge t ti  di  servizio  civile  regionale ,  secondo  le  modalità  definite  dal  regolame n to  di  cui  all'  articolo  19

2.  La  Regione  provvede  alla  realizzazione  e  all'aggiorna m e n t o  della  banca  dati  dei  proge t t i  di  servizio
civile  regionale  con  finalità  di  suppor to  alla  costituzione  di  un  sistema  informa tivo  e  alla
progra m m a zione  del  servizio  stesso.

Art.  14  
 Attività  di  promozione  e  informazione

1.  La  Regione,  senti ta  la  Consul ta  regionale  per  il servizio  civile  di  cui  all'  articolo  17  , realizza,  secondo
gli  indirizzi  progra m m a t ici  del  piano  regionale  di  cui  all'  articolo  16  ,  attività  di  promozione  ed
informazione  relativame n t e  al  servizio  civile  regionale .

2.  Le  attività  di  promozione  ed  informazione  sono  rivolte:
a)  ai  sogge t t i  in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  dalla  present e  legge;
b)  ai  giovani  frequen ta n t i  le  scuole  medie  superiori  della  Toscana;
c)  ai  sogge t ti  pubblici  e  privati  potenzialme n t e  interes sa t i  all'at t ività  di  servizio  civile.

3.  La  Regione  promuove  opportune  intese  con  gli  enti  locali  al  fine  di  favorire  il  concorso  degli  stessi
alla  realizzazione  delle  attività  di  promozione  e  informazione  sul  servizio  civile  regionale .

4.  Per  il  conseguime n to  degli  obiet tivi  informativi  e  di  promozione  di  cui  al  presen te  articolo  la  Giunta
regionale  può  stipula re  accordi  con  gli  enti  di  servizio  civile,  con  l'ufficio  scolastico  regionale ,  con  gli
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istituti  scolastici  e  con  le  universi t à.

Art.  15  
 Attivi tà  di  formazione  e  preparazione  dei  giovani

1.  La  Regione  sostiene  l'attività  formativa  nei  confronti  dei  seguen t i  sogge t ti :
a)  formato ri  dei  sogget t i  ammessi  al  servizio  civile  regionale;
b)  referen t i  opera tivi  responsa bili  dei  proge t t i .
c)  sogge t t i  ammessi  ai  proge t ti  di  servizio  civile  regionale  come  previs to  dal  comma  4.

2.  L'attività  formativa  di  cui  al  comma  1  compor t a  il  riconoscimen to  e  la  cer tificazione  di  compete nze  e
credi ti  formativi  qualora  vengano  adot ta t e  le  modalità  di  erogazione  e  le  procedur e  previste  dalla
legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di
educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro).

3.  La  Giunta  regionale ,  in  conformit à  a  quanto  previsto  dalla  norma tiva  nazionale  vigente ,  può  stipula re
con  gli  atenei  toscani  apposi te  convenzioni,  al  fine  di  collegare  l'attività  formativa  di  cui  al  comma  1,
ovvero  l'inter a  attività  di  servizio  civile  regionale  effet tivamen t e  prest a t a ,  al  riconoscime n to  di  credi ti
formativi,  valevoli  per  il conseguime n to  di  titoli  di  studio  rilasciati  dai  medesimi  atenei.

4.  Nell'ambito  dei  proge t t i  di  servizio  civile  regionale ,  gli  enti  di  servizio  civile  che  attuano  i  proge t ti
realizzano,  nei  confronti  dei  sogget ti  ammessi,  specifiche  attività  educa tive  e  formative  relative  alla
cittadinanza  attiva  e  alla  prepa r azione ,  suppor to  e  guida  riferita  al  settor e  di  svolgimento  del  servizio
stesso.

5.  Le  attività  educa tive  e  formative  di  cui  al  comma  4,  possono  essere  svolte  anche  con  il  sistema
regionale  di  formazione  a  distanza .

6.  Le  attività  educa tive  e  formative  ed  il  servizio  prest a to  sono  valuta ti  secondo  la  normativa  regionale
al  fine  del  riconoscime n to  di  crediti  formativi  e  la  Giunta  regionale  promuove  le  oppor tun e  intese  in
sede  di  Conferenza  Stato- Regioni  ai  fini  del  riconoscime n to  dei  crediti  formativi  di  cui  al  presen t e
comma  nel  libret to  formativo  di  cui  all' articolo  2,  comma  1,  lette r a  i),  del  decre to  legislativo  10
settem b r e  2003  n.  276  (Attuazione  delle  deleghe  in  mate ria  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro,  di
cui  alla  l.  14  febbraio  2003,  n.  30  ).

Art.  16  
 Program m a zione  degli  interven t i  di  servizio  civile

1.  Il  Consiglio  regionale  approva  il  piano  regionale  per  il  servizio  civile  regionale ,  che  ha  dura t a
quinquen n ale ,  in  raccordo  tempora le  con  il program m a  regionale  di  sviluppo.

2.  La  Giunta  regionale ,  senti ta  la  Consulta  regionale  del  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  17  ,  elabora
una  propost a  di  piano  secondo  le  modalità  previs te  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49
(Norme  in  mater ia  di  progra m m a zione  regionale),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  15
novembr e  2004,  n.  61  

3.  La  Giunta  regionale  presen ta  la  propos t a  di  piano  al  Consiglio  regionale  entro  sei  mesi
dall'app rovazione  del  program m a  regionale  di  sviluppo.

4.  Il  piano  regionale  per  il  servizio  civile  definisce,  con  riferimen to  al  servizio  civile  regionale ,  anche
tenuto  conto  delle  attività  di  attuazione  del  servizio  civile  nazionale  svolte  in  ambito  regionale:
a)  il quadro  conoscitivo  sullo  sta to  di  attuazione  del  servizio  civile;
b)  le  priorità  in  ordine  ai  settori  di  svolgimento;
c)  gli  obiet tivi  da  persegui r e  e  le  tipologie  di  intervento;
d)  le  modali tà  di  raccordo  con  gli  strumen ti  di  progra m m a zione  regionale;
e)  gli  indirizzi  progra m m a t i ci  e  gli  obiet tivi  dell'a t t ività  di  informazione  e  promozione;
f)  i  crite ri  di  rendicontazione  e  gli  strume n t i  di  valutazione  interm edia  e  finale  del  corre t to

svolgimento  del  servizio  civile;
g)  il  quad ro  di  riferimen to  delle  fonti  di  finanziame n to  e  la  stima  delle  risorse  disponibili  nel

quinquen nio;
h)  i criteri  per  l'esame  e  l'approvazione  dei  proge t t i;
i)  le  modali tà  di  erogazione  di  benefici  e  agevolazioni  a  vantaggio  dei  sogget t i  che  svolgono  il servizio

civile;
l)  gli  elemen ti  qualita tivi  e  quanti ta t ivi  necessa r i  a  procede re  alla  valutazione  annuale ,  da  parte  del

Consiglio  regionale ,  delle  modalità  di  attuazione  e  degli  effet ti  delle  azioni  e  degli  interven t i
previs ti  dal  piano  stesso  con  riferimen to  alle  finalità  di  cui  all'  articolo  2  ,  lette ra  d).  I dati  relativi,
rilevati  dalla  Giunta  regionale ,  sono  comunica ti  al  Consiglio  regionale  contes tu alm e n t e  all'adozione
dell 'a t to  di  attuazione  annuale  del  piano  di  cui  al  comma  5.

5.  La  Giunta  regionale  provvede  con  proprio  atto  all'at tuazione  annuale  del  piano  regionale  per  il
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servizio  civile,  che :
a)  specifica  gli  indirizzi  e  le  linee  progra m m a t i che  enuncia ti  nel  piano  regionale;
b)  definisce  le  azioni  e  le  risorse  da  destinar e  alla  realizzazione  degli  intervent i  di  servizio  civile

regionale ,  in  coerenza  con  gli  atti  regionali  di  indirizzo  economico  e  finanzia rio,  anche  con
proiezione  pluriennale;

c)  individua  la  capaci tà  di  impiego  complessiva  dei  sogget t i  nell'ambito  dei  proget t i ;
d)  definisce  le  attività  di  valorizzazione,  promozione  e  informazione,  nonché  le  modalità  di  sostegno

alle  attività  di  cui  all'  articolo  15  , comma  4.

Art.  17  
 Consulta  regionale  del  servizio  civile

1.  E'  istituita  la  Consulta  regionale  del  servizio  civile  quale  organo  consultivo  della  Giunta  regionale
nella  mater ia  ogge t to  della  presen t e  legge.

2.  La  composizione  e  la  procedur a  per  la  nomina  della  Consul ta  e  del  suo  presiden t e  sono  definite  dal
regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  , che  garant i sce:
a)  la  presenza  di  un  numero  di  componen t i  non  superiore  a  tren ta ;
b)  la  rappre se n t a nz a  dei  seguen t i  enti  e  organismi:

1)  organismi  di  rappre s e n t a nz a  dei  giovani,  riconosciu ti  in  ambito  regionale  o locale;

2)  enti  e  organizzazioni  iscrit ti  nell'albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale;

3)  universi t à  degli  studi  e  istituzioni  scolastiche  regionali;

4)  par ti  sociali  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;

5)  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali;

6)  enti  di  servizio  civile  regionale;

7)  altri  sogge t t i  che  contribuiscono  al  fondo  regionale  di  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  18

3.  La  Consul ta  dura  in  carica  per  il periodo  della  legislatur a  regionale .

4.  Le  modalità  di  funzioname n to  della  Consul ta  sono  disciplinat e  con  regolame n to  interno,  approva to
dalla  Consulta  stessa.

5.  La  partecipazione  alla  Consul ta  è  a  titolo  gratui to .  Ai  suoi  componen t i  compete  il  rimborso  delle
spese  di  trasfe r t a  sulla  base  dei  crite ri  stabiliti  per  i dirigent i  regionali.

Art.  18  
 Fondo  regionale  per  il servizio  civile

1.  E'  istituito  il fondo  regionale  per  il servizio  civile,  nel  quale  confluiscono:
a)  l'assegnazione  annuale  iscrit t a  nel  bilancio  della  Regione;
b)  gli  stanziamen ti  per  il servizio  civile  regionale  di  enti  locali  ed  altri  enti  pubblici;
c)  le  donazioni  di  fondazioni  banca rie  e  di  altri  sogge t ti  pubblici  e  privati.

2.  Le  risorse  acquisite  al  fondo  regionale  per  il  servizio  civile  con  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  lette re
b)  e  c),  possono  essere  vincolate ,  in  coerenza  con  la  program m azione  regionale ,  a  richies ta  del
conferen t e ,  per  lo  sviluppo  del  servizio  civile  in  aree  e  settori  di  impiego  specifici.

3.  Le  modalità  di  gestione  e  di  rendicontazione  delle  risorse  del  fondo  regionale  per  il  servizio  civile
sono  stabilite  con  il regolame n to  di  cui  all'  articolo  19  

Art.  19  
 Regolam en to  di  attuazione  (2)

1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  approva  un
regolame n to  con  il quale  definisce,  con  riferimen to  al  servizio  civile  regionale :
a)  le  procedu r e  per  l'iscrizione  all'albo  degli  enti  di  servizio  civile  regionale ,  le  modalità  di  tenuta  e

aggiorna m e n t o  dell'albo  stesso  nonché  le  procedur e  semplificate  per  l'iscrizione  a  quest 'ul t imo
degli  enti  già  accredi ta t i  all'albo  nazionale;

b)  le  procedur e  per  la  presen tazione,  valutazione  e  approvazione  dei  proge t t i ;
c)  le  procedur e  di  selezione  e  ammissione  dei  sogget t i  al  servizio  civile;
d)  i  contenu t i  e  le  modalità  di  realizzazione  delle  attività  di  prepa razione,  suppor to  e  guida  nei

confronti  dei  sogget ti  ammessi  ai  proge t t i ;
e)  gli  elemen ti  essenziali  del  contra t to  regolan te  i rappor ti  tra  gli  enti  di  servizio  civile  regionale  e  i

sogget t i  impiega t i  nei  proget t i ,  nonché  l'ammont a r e  dell'asseg no  mensile  per  i sogge t ti  stessi;
f)  i casi  di  cessazione  dal  servizio  civile  e  di  sostituzione  dei  sogget t i  impiega t i;
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g)  le  modali tà  per  il monitoraggio  e  la  verifica  dell'a t t uazione  dei  proge t t i ;
h)  la  composizione  e  la  procedu r a  per  la  nomina  dei  compone n ti  della  Consul ta  regionale  del  servizio

civile  e  del  suo  presiden te ;
i)  le  modali tà  di  gestione  e  di  rendicontazione  delle  risorse  del  fondo  regionale  per  il servizio  civile;
l)  la  quota  del  fondo  regionale  di  cui  all'  articolo  18  , da  destina re  alle  spese  generali  ed  alle  iniziative

formative  ed  informative;
m)  le  modali tà  di  articolazione  dell'ora r io  di  servizio.

Art.  20  
 Attuazione  del  servizio  civile  nazionale

1.  La  Regione  cura  l'attuazione,  per  quanto  di  propria  compete nza ,  degli  intervent i  di  servizio  civile
nazionale ,  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente .

2.  E'  istituito,  presso  la  Giunta  regionale ,  l'albo  di  cui  all' articolo  5,  comma  2,  del  decre to  legislativo  5
aprile  2002,  n.  77  (Disciplina  del  servizio  civile  nazionale  a  norma  dell' articolo  2  della  legge  6  marzo
2001,  n.  64  ).

3.  I  requisiti  richies ti  per  l'iscrizione  all'albo  di  cui  al  comma  2  sono  definiti  dalla  normativa  statale
vigente,  ment r e  per  le  procedu r e  di  iscrizione  e  gestione  dell'albo  nonché  per  la  gestione  delle
procedur e  relative  ai  proge t t i  di  servizio  civile  nazionale  la  Giunta  regionale  applica  gli  accordi
definiti  in  sede  di  Conferenza  Stato- Regioni,  attua tivi  del  d.lgs.  77/2002  e  successive  modifiche.

4.  La  Regione  adot ta  gli  strumen ti  di  valorizzazione  del  servizio  civile  di  cui  all'  articolo  12  , commi  1,  2,
3  e  4,  anche  a  favore  dei  giovani  ammessi  al  servizio  civile  nazionale .

Art.  21  
 Decorrenza  e  abrogazioni

1.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del
regolamen to  di  cui  all'  articolo  19  

2.  Dalla  data  di  cui  al  comma  1  sono  abroga te  le  seguen t i  leggi:
a)  legge  regionale  2  maggio  1996,  n.  35  (Interven t i  in  mater ia  di  servizio  civile);
b)  legge  regionale  27  ottobre  1999,  n.  56  (Modifiche  ed  integrazioni  alla  l.r.  2  maggio  1996,  n.  35

"Intervent i  in  mater ia  di  servizio  civile").

Art.  22  
 Disposizioni  transitorie

1.  I  procedime n t i  in  corso  alla  data  di  abrogazione  delle  leggi  di  cui  all'  articolo  21  ,  comma  2,  sono
conclusi  sulla  base  delle  disposizioni  di  cui  alle  medesime  leggi  abroga te .

1  bis.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  regionale  del  servizio  civile  e  fino  a  sei  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  prossimo  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  i  criteri  per  la  selezione  e
l'approvazione  dei  proget t i  di  servizio  civile  regionale  sono  quelli  indicati  dal  decreto  ministeriale  3
agosto  2006  (Approvazione  del  prontuario  concernen t e  le  carat teris tiche  e  le  modalità  per  la
redazione  e  la  presentazione  dei  proget t i  di  servizio  civile  nazionale  da  realizzare  in  Italia  e  all’estero,
nonché  i criteri  per  la  selezione  e  l’approvazione  degli  stessi).   (1)

1  ter.  Nelle  more  dell’approvazione  del  piano  regionale  del  servizio  civile  e  fino  a  sei  mesi  dalla  data  di
approvazione  del  prossimo  PRS,  la  capacità  di  impiego  complessiva  dei  sogget ti  nell’ambito  dei
proge t t i  di  servizio  civile  regionale  è  deter minata  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  tenuto
conto:
a)  delle  risorse  stanziate  nel  bilancio  annuale  di  previsione;
b)  del  costo  unitario  per  ciascun  giovane  stabilito  ai  sensi  dell’articolo  10,  com ma  2.  (1)

Art.  23  
 Norma  finanziaria

1.  Per  gli  oneri  previsti  dalla  presen te  legge  è  autorizzat a  per  gli  anni  2007  e  2008  la  spesa  di  euro
500.000,00  nell 'ambito  delle  risorse  della  unità  previsionali  di  base  (UPB)  di  nuova  istituzione  n.  136
"Servizio  civile  regionale  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  plurienna le  2006/2008.

2.  Al bilancio  di  previsione  plurienna le  2006/2008  è  appor t a t a  la  seguen t e  variazione  per  compete nz a  e
cassa  di  uguale  impor to  per  gli  anni  2007- 2008 :

-in  diminuzione:

UPB  n.  741  "Fondi  - spese  corren t i",  euro  500.000,00;

-  in  aumen to,  di  nuova  istituzione:  UPB  n.  136  "Servizio  civile  regionale  -  spese  corren t i",  euro
500.000,00.
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3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

Not e

1.   Comma  aggiunto  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,  art .  82.
2.  Regolamen to  regionale  20  marzo  2009,  n.  10/R
3.  Comma  inseri to  con  l.r.  29  giugno  2011,  n.  25,  art.  29.
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